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X LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 71

SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2018 ORE 11.30

Ordine del giorno

1.
 DDL n. 127 del 18/07/2018 "Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (a.c. 972/A). Esame in sede referente ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale della Puglia.

Ordine del giorno integrativo 

1.
DDL n. 124 del 10/07/2018 "Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l'Avvocatura Regionale - Ventottesimo provvedimento 2018" (a.c.957/A) - Esame in sede referente ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio Regionale della Puglia;

2.
DDL n. 125 del 10/07/2018 "Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 73 comma 1 lettera a) del d.lgs. 118/2011 derivante da verbale di conciliazione del giudice del lavoro del Tribunale di Bari" (a.c.958/A) - Esame in sede referente ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio Regionale della Puglia.

Presidente: Fabiano Amati

Commissari presenti: Blasi, Borraccino, Cera, Conca, Franzoso, Laricchia, Mennea, Pentassuglia, Stea e Zullo.

Commissari assenti: Liviano.

Assistono: Abbatantuono, Lorusso, Abbinante, Caponio.

Sono presenti: l’Assessore al Bilancio, Raffaele Piemontese e il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Angelosante Albanese.


Il Presidente Amati, verificato il numero legale dichiara aperti i lavori della I Commissione alle ore 12.00.

           Il Presidente passa all’esame del punto 1 iscritto all’ordine del giorno: DDL n. 127 del 18/07/2018 "Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (a.c. 972/A). 

     
Il Presidente Amati in attesa dell’Assessore al Bilancio, propone ai Commissari di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 12.30, così da consentire ai vari funzionari di consegnare il referto tecnico entro le 13,15.

           I commissari sono concordi.


In attesa dell’Assessore Piemontese, Amati chiede ai Commissari se sono d’accordo ad esaminare il punto 1 dell’ordine del giorno integrativo:  Disegno di legge n. 124 del 10/07/2018 "Riconoscimento ai sensi dell'art. 73 comma 1 lett. e) del d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 di debiti fuori bilancio relativi a servizi afferenti l'Avvocatura Regionale - Ventottesimo provvedimento 2018" (a.c.957/A).


Non essendoci obiezioni, il Presidente procede con la presentazione di due emendamenti al disegno di legge 124/2018, con i quali è assorbito anche il disegno di legge 125/2018 iscritto al punto 2 dell’ordine del giorno integrativo.


Amati dichiara aperta la discussione generale. 

Nessuno interviene.

Il Presidente Amati dichiara chiusa la discussione generale.


Amati pone in votazione l’emendamento all’articolo 1, con il quale si sostituisce l’articolo 1 del DDL 124/2018. Si astengono i Commissari Borraccino, Conca, Franzoso, Laricchia, Zullo e il Presidente; favorevoli Blasi, Cera, Mennea e Mazzarano (che sostituisce Pentassuglia). L’emendamento all’articolo 1 è approvato a maggioranza. 


Amati pone in votazione l’emendamento n.2 sostitutivo dell’articolo 2 del DDL 124/2018; si astengono i commissari Zullo, Franzoso, Borraccino e il Presidente; favorevoli i Commissari Blasi, Cera, Mennea e Mazzarano (che sostituisce Pentassuglia); contrari Conca e Laricchia. L’emendamento all’articolo 2 è approvato a maggioranza.


Il Presidente Amati pone in votazione l’intero disegno di legge così come emendato; si astengono i Commissari Zullo, Borraccino, Franzoso e il Presidente; favorevoli i Commissari Blasi, Cera, Mennea e Mazzarano (che sostituisce Pentassuglia); contrari i Commissari Conca e Laricchia; assente al momento del voto il Commissario Stea.


Il disegno di legge è approvato a maggioranza.


Successivamente il Presidente passa all’esame del DDL n. 127 del 18/07/2018 "Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020" (a.c. 972/A). 


Alle ore 12.20 entra in Aula il consigliere Pentassuglia.


Il Presidente Amati cede la parola all’Assessore Piemontese per la relazione introduttiva.


L’Assessore afferma che quest’anno l’assestamento di bilancio si presenta ridotto, rispetto agli anni precedenti; infatti, già dallo scorso anno c’era stata una diversa interpretazione circa la possibilità di utilizzare l’avanzo libero. L’orientamento, che si è andato consolidando nel nostro paese, è che non è più possibile utilizzare l’avanzo libero derivante dal rendiconto, anche nel caso della Regione Puglia che ha chiuso quest’anno con un avanzo di 30.000.000,00 di euro; infatti, avendo chiesto anticipazioni di liquidità per oltre 600.000.000,00 di euro nel 2013 e nel 2014 per il pagamento dei fornitori commerciali nella sanità, nonostante la Regione sia in regola con il pagamento delle rate di ammortamento di quella anticipazione di liquidità, l’avanzo disponibile pari a 30.000.000,00 di euro deve essere utilizzato a scomputo di quella anticipazione. Nel corso degli ultimi due anni anziché utilizzare per le politiche regionali 80.000.000,00 di euro dello scorso anno, a cui si aggiungono 30.000.000,00 di euro di quest’anno, che ammontano a complessivi 110.000.000,00 di euro, questi sono andati a scomputo di quelle anticipazioni del 2013 e 2014.


Tutto questo ha un impatto sull’assestamento di bilancio.


Inoltre circa un mese fa è stata fatta una variazione al bilancio con cui sono stati utilizzati 24.000.000,00 di euro, di cui 20.000.000,00 di euro per gli assegni di cura e 4.000.000,00 di euro per i consorzi di bonifica.


Per quanto concerne le principali destinazioni delle risorse disponibili, circa 4.000.000,00 di euro sono destinati per le spese di funzionamento dell’apparato regionale nel suo complesso, e in maniera più precisa per quanto riguarda l’aggiornamento e l’acquisto di una serie di licenze per interventi su immobili in seguito a trasferimento di funzioni.


All’articolo 12 sono previsti 3.000.000,00 di euro a partire dal 2018, per i prossimi 15 anni, per le scuole di specializzazione dell’area medica; questo è un intervento che ha la finalità, di far si che le scuole di specializzazione della Facoltà di Medicina delle Università pugliesi possano continuare a mantenere quei requisiti minimi richiesti dal legislatore nazionale, che devono sussistere entro il 31/12/2018. Inoltre sono stati stanziati 1 milione e 500 mila euro per il contributo straordinario in favore della ADISU, per tutto ciò che riguarda il pagamento dell’ICI – IMU.


Sono previsti 8.000.000,00 di euro per l’ARIF; nella legge di previsione erano stati stanziati 30.000.000,00 di euro all’ARIF, sicché il totale nel 2018 ora ammonta a 38.000.000,00 di euro.


L’Assessore cita infine l’articolo 14, l’articolo 10 e l’articolo 9.


Al termine della relazione, l’Assessore Piemontese presenta alcuni emendamenti.


Alle ore 12.30 Amati comunica che è scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti.


Amati dichiara aperta la discussione generale.


Non ci sono interventi.


Amati dichiara chiusa la discussione generale e passa all’esame dell’articolato.


Sospende i lavori per un minuto per verificare l’ordine degli emendamenti.


Si riprendono i lavori.


Amati informa i commissari presenti, che gli emendamenti presentati attengono all’articolo 9 ed agli articoli aggiuntivi, pertanto è possibile procedere alle votazioni dall’articolo 1 all’articolo 8.


Amati pone in votazione l’articolo 1 avente per oggetto “Residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto Generale”; hanno espresso voto favorevole i commissari Blasi, Cera, Pentassuglia e Mennea; contrari Franzoso, Zullo, Conca, Laricchia e Stea; si sono astenuti il Presidente e Borraccino.


Il parere sull’articolo 1 è negativo.


Il Presidente dichiara che la bocciatura dell’articolo 1, per regolamento del Consiglio, comporta la bocciatura dell’intero provvedimento quando l’articolo 1 e la sua bocciatura è preclusiva rispetto a tutti gli altri argomenti. Gli emendamenti presentati non riguardano l’articolo 1, ma bisognerebbe fare una verifica dettagliata, cioè vedere se questo incide sull’impianto generale, cosa che non si può fare, per cui, prima di prendere una decisione definitiva, sospende per due minuti i lavori, per confrontarsi con l’Ufficio di Presidenza e con i Capigruppo.


Amati riprende i lavori e comunica che l’Ufficio di Presidenza ritiene che, non essendo possibile determinare gli effetti che gli altri articoli producono sull’articolo 1, per motivi di linearità e regolarità, essendo stato bocciato l’articolo 1 viene bocciato l’intero provvedimento.


Interviene il consigliere Marmo, il quale richiama il parere espresso dalla Segreteria Generale in relazione ad un caso analogo verificatosi in III Commissione, secondo cui ogni proposta di legge o disegno di legge, deve essere esaminato dalla Commissione e trasferito all’Aula con un parere, e non si applica la norma regolarmentare, peraltro consuetudinaria, per cui, bocciato l’articolo 1, si deve ritenere bocciato l’intero provvedimento; in quel caso la proposta di legge venne riportata in Commissione e fu ripetuto l’esame degli articoli successivi.


Marmo è dell’opinione che l’Ufficio di Presidenza della Commissione debba rivedere questa decisione, alla luce di un comportamento uniforme che bisogna avere in tutte le commissioni; di fronte a tale situazione, l’unico organo che può decidere è l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale.

Marmo presenta, quindi, una mozione sull’ordine dei lavori e intende chiedere ai consiglieri di continuare l’esame del disegno di legge.

Il Presidente Amati ritiene ammissibile la richiesta del consigliere Marmo.

Interviene il consigliere Zullo il quale sostiene che essendo stato bocciato l’articolo 1, che riguarda i residui attivi e passivi, che sono il pilastro della manovra, s’intende bocciata tutta la manovra; pertanto ritiene che l’Ufficio di Presidenza abbia assunto la decisione più giusta.


Amati ribadisce che il regolamento evoca la decadenza dell’intera proposta di legge qualora venga bocciato l’articolo 1; pertanto, poiché non si riesce a dire, quali sono gli effetti dei restanti articoli sull’articolo 1, e poiché c’è bisogno, di un esame approfondito, nel dubbio, l’Ufficio di Presidenza all’unanimità ha deciso di dar corso all’interpretazione più piana della disciplina regolamentare.


Interviene il Consigliere Blasi, il quale è del parere che si tratti di un fatto politico oltre che tecnico, egli sostiene che la bocciatura dell’articolo 1 di una legge di assestamento di bilancio, non è come la bocciatura dell’articolo 1 di una legge che interviene su un determinato settore e che raffigura nell’ articolo 1, le finalità generali dell’intervento normativo. Il consigliere ribadisce che è prassi, secondo il Regolamento del Consiglio, che la bocciatura dell’articolo 1 implichi la bocciatura complessiva della norma in esame.


Marmo prende nuovamente la parola, sostenendo che si deve avere un comportamento chiaro e uniforme in ogni commissione; peraltro il principio per cui la bocciatura dell’articolo 1 comporta la bocciatura dell’intero provvedimento vale solo in sede legislativa, e quindi solo per il Consiglio, mentre la I Commissione non è una commissione legislativa, ma una commissione che dà il parere.

Il Presidente Amati rappresenta che il consigliere Marmo pone la questione relativa alla funzione referente, deliberativa e consultiva della Commissione.


Il Presidente Amati fa presente che, il regolamento è carente da questo punto di vista, per questo nella I Commissione si è seguita la prassi e la consuetudine che da sempre si è utilizzata, sia pure alla luce delle novelle che sono intervenute e che sono soltanto delle opinioni legittime, apprezzabili, ma solo delle opinioni. Il Presidente aggiunge che la prassi utilizzata dalle commissioni é quella di ritenere che la sede referente a fronte di una carenza del regolamento svolge l’attività di votazione articolo per articolo, altrimenti, se si sostiene la teoria contraria, non si potrebbe votare articolo per articolo, e non sarebbero ammissibili neanche gli emendamenti.


Amati conclude dicendo che dopo aver ascoltato tutti, ritiene di attenersi alla decisione originaria e quindi poiché l’articolo 1 è stato bocciato ritiene che è stato bocciato l’intero provvedimento.

Non essendoci altri argomenti iscritti all’ordine del giorno, il presidente Amati dichiara chiusa la seduta alle ore 13,30.

Letto, confermato e sottoscritto

 La Responsabile di P.O.                                    Il Dirigente

  (sig.ra Anna Lorusso)                           (avv. Vito Abbatantuono)

Il Consigliere segretario                                    Il Presidente

 (dott. Napoleone Cera)                              (avv. Fabiano Amati)      

Il presente verbale è stato approvato il
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